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Allegato A2 (PON-IOG “Garanzia Giovani”)
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto di riportare sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso. 

TITOLO DEL PROGETTO:

ANDARE LEGGERI
SETTORE E AREA DI INTERVENTO:

A – Assistenza

2 Adulti e terza età in condizioni di disagio
DURATA DEL PROGETTO:
12 MESI
OBIETTIVO DEL PROGETTO:
OBIETTIVO A: sostegno alla domiciliarità e contrasto alla solitudine attraverso iniziative di protezione e promozione sociale rivolte alle persone anziane fragili.

- agevolare le condizioni di vita degli anziani non autosufficienti attraverso un’assistenza dell’utente, che attutisca i problemi della disabilità e renda meno problematica la vita quotidiana, attraverso il disbrigo di pratiche burocratiche ed assistenza burocratica, fiscale, previdenziale, informazioni e tutela sulle più comuni truffe ecc.

-
fare compagnia all’anziano al fine di ridurre le possibilità di isolamento e solitudine e fornire un aiuto concreto in piccole azioni quotidiane;

- accompagnare l’anziano nei luoghi che per necessità deve raggiungere (banca, posta, esercizi commerciali) o per piacere (chiesa, parco).

OBIETTIVO B: prevenire o diminuire il rischio di isolamento ed emarginazione sociale; iniziative culturali, di educazione permanente, di accesso a eventi, di turismo sociale 

-
organizzare gite di scambio per anziani tra i Comuni: questa idea nasce dal fatto che gli anziani condividono lo stesso progetto, le stesse attività, ma vivono in aree della Puglia molto diverse tra loro e sono portatori di tradizioni, dialetti, culture diverse che sarebbe bello far incontrare; 

-
momenti ricreativi e di socializzazione tra anziani, attività intellettive che possano mantenere attiva la mente (attraverso cineforum, giochi di gruppo e tornei, attività ricreative sul teatro e la musica, pranzi o cene in amicizia)

OBIETTIVO C: promozione sociale attraverso azioni che avviano percorsi di prevenzione al decadimento psico-fisico mantenendo attivi interessi, abilità, creatività, relazione, ecc. 

- Promuovere la conoscenza dei servizi di tipo sociale e più in generale di sostenere l’anziano nelle sue scelte di autonomia ed indipendenza;

- Promuovere nuove tipologie di interventi (ad es. gli Interventi Assistiti con gli  Animali) e di animazione per anziani; 

- Aumentare le conoscenze degli anziani, mantenere attive le loro capacità di apprendimento, valorizzare le loro risorse vitali e il proprio vissuto per contrastare l’esclusione sociale.

OBIETTIVO D: contribuire all’”OSSERVATORIO SULLA DISABILITÀ NELLA TERZA ETÀ” e “OSSERVATORIO SULL’ACCESSIBILITÀ AI SERVIZI”

 - contribuire all’azione integrata di programma nella raccolta e soprattutto diffusione di dati, organizzazione di workshop, convegni, raccolta di documentazione bibliografica sul tema degli osservatori.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
OBIETTIVO A: sostegno alla domiciliarità e contrasto alla solitudine attraverso iniziative di protezione e promozione sociale rivolte alle persone anziane fragili. 

AZIONE A1: “Aspetta, ti aiuto io” Attività svolta con il supporto tecnico del partner di progetto Comunità San Francesco.

•contatti con gli anziani segnalati dai servizi sociali

•Previsione di un’agenda/calendario per garantire gli appuntamenti e i servizi

• compagnia;

• disbrigo pratiche burocratiche (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: compilazione domande di accompagnamento, richieste esenzioni ticket, richieste per sgravi fiscali ecc.);

• disbrigo commissioni (spesa, acquisto farmaci, pagamenti postali, ecc.);

• accompagnamento dell’anziano per commissioni e visite mediche, in chiesa, per passeggiate.

Parallelamente:

• costruire un’anagrafe delle fragilità semplici. Le criticità riscontrate nell’individuazione degli anziani con fragilità semplici suggerisce di elaborare una proposta sperimentale per la costruzione di un’anagrafe dedicata. 

• studio normative utili per l’anziano. In questa fase gli operatori volontari, analizzeranno le varie normative utili per i servizi all’anziano. Nello specifico gli operatori volontari andranno ad acquisire nozioni sulle normative utili per le incombenze burocratiche che verranno svolte dal volontario; nozioni sull’approccio con persone con problemi di disabilità; più comuni truffe di cui le fasce deboli della società sono potenzialmente vittime.

• stesura di un piano individualizzato di assistenza integrata gli operatori volontari seguiti da operatori dei pianificheranno un piano di assistenza integrata per gli anziani .

OBIETTIVO B: prevenire o diminuire il rischio di isolamento ed emarginazione sociale; iniziative culturali, di educazione permanente, di accesso a eventi, di turismo sociale; 

AZIONE B1 “Non è mai troppo tardi”. Gli operatori volontari saranno seguiti dal partner di progetto Gruppo volontari di protezione civile Delfini Jonici (per l’organizzazione delle attività di turismo sociale) e Associazione CLIO (per le attività di socio-ricreative e l’accoglienza dei gitanti)

• organizzare le escursioni e le gite in collaborazione con il personale dell’Ente e quindi: acquisire adesioni, coordinarsi con gli operatori volontari dell’altro comune, predisporre le attività da svolgere qualora si sia Comune ospitante, supporto nell’organizzazione della trasferta.

• stimolare gli anziani a partecipare ad attività di socializzazione esistenti così da aumentare le occasioni di scambio con la comunità;

• sensibilizzare la comunità sulla questione anziani.

• preparare il materiale per la giornata dell’anziano, le feste, i nonni si raccontano, l’estate degli anziani.

AZIONE B2: “Chiedimi pure” In questa fase gli operatori supporteranno il lavoro di front office e di back office dei servizi sociali.

OBIETTIVO C promozione sociale attraverso azioni che avviano percorsi di prevenzione al decadimento psico-fisico mantenendo attivi interessi, abilità, creatività, relazione, ecc.

 AZIONE C1: “Raccontiamo e impariamo” Gli operatori volontari saranno seguiti dal partner di progetto Università Popolare delle Gravine Joniche (UPG).

• preparare il materiale per la giornata dell’anziano, le feste, “Parola di nonno”, l’estate degli anziani, laboratorio di ecosostenibilità.

• preparare tutti i materiali pubblicitari, informativi per tutte le attività.

• Organizzare ed attivare le attività creative e di socializzazione, feste, tornei, gite, ecc.

•Organizzare concorsi di pittura, fotografia, cortometraggi, poesia, racconti brevi, temi e disegni o gare di carte, ballo, bocce, scacchi e dama.

Per tutte queste attività servirà acquisire le adesioni, predisporre un calendario, predisporre materiali e location e definire:

• esposizione di tutti gli elaborati artistici realizzati nei concorsi di ci sopra (quadri, poesie, racconti brevi, disegni, cortometraggi)

• esposizione artistica con la presenza di pittori anziani del comune o spettacoli canori dei gruppi corali e folk, composti da anziani e giovani insieme (presenti in ogni Comune), 

•mercatini dell’artigianato e della gastronomia o rassegna cinematografica con proiezioni di film a tema.

AZIONE C2: “Informati!” saranno organizzati 3 laboratori di alfabetizzazione informatica ognuno dei quali strutturato in 3 lezioni settimanali di due ore ciascuna per una durata di un mese. 

• prendere adesioni, 

•definire il calendario

• predisporre la location

• predisporre il materiale didattico

•svolgere le lezioni.

OBIETTIVO D: contribuire all’”OSSERVATORIO SULLA DISABILITÀ NELLA TERZA ETÀ” e “OSSERVATORIO SULL’ACCESSIBILITÀ”

AZIONE D1: Attività che si svolgono con il supporto del partner di rete Animal Law.

• predisposizione di schede per la raccolta dati

• creazione database e report sulla rilevazione dei bisogni

• Raccolta materiale

• Stesura di relazioni

• Creazione di materiale

• Condivisione del materiale durante le riunioni di coordinamento

Infine, gli operatori volontari della sede di Guagnano, sempre con il supporto di Animal Law, manterranno i rapporti con gli altri operatori volontari che svolgono servizio nel programma nelle altre sedi, al fine di redigere insieme la news trimestrale on line (NEWS) di “INCONTRO ALLE FRAGILITA’”, che verrà diffusa a tutti gli operatori volontari aderenti ai due progetti del programma e ai rispettivi Comuni.
SEDI DI SVOLGIMENTO:
	Sede
	Indirizzo
	Comune
	Nº Volontari

	CENTRO POLIVALENTE ANZIANI
	VIA GIUDICE ROSARIO LIVATINO
	MASSAFRA
	3


	UFFICIO SERVIZI SOCIO-CULTURALI
	PIAZZA PAPA GIOVANNI PAOLO II
	SANTERAMO IN COLLE
	2

	AREA SERVIZI SOCIO-CULTURALI
	PIAZZA DELLA VITTORIA
	SAMMICHELE DI BARI
	2

	UFFICIO SERVIZI SOCIALI
	PIAZZA MARIA SANTISSIMA DEL ROSARIO
	GUAGNANO
	2

	UFFICIO di PIANO- AMBITO SOCIALE
	VIA GIOVANNI BOVIO
	CANOSA DI PUGLIA
	2

	COMUNE DI LIZZANO - SERVIZI SOCIALI
	CORSO VITTORIO EMANUELE
	LIZZANO
	4


POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:

numero posti: 15 senza vitto e alloggio
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Gli operatori volontari dovranno essere impiegati per 25 ore settimanali, 5 giorni alla settimana, in orario antimeridiano e/o pomeridiano. Visti la natura e gli obiettivi del progetto, si richiede agli operatori volontari flessibilità oraria (escludendo la fascia oraria dalle ore 23.00 alle 6.00) e disponibilità a svolgere il servizio, in casi eccezionali, anche nei giorni festivi. Qualora in casi eccezionali, l’operatore volontario, in un periodo limitato di tempo, dovesse svolgere servizio per un numero di ore maggiori rispetto a quanto previsto dal progetto, l’ente assicura il recupero compensativo di tali ore entro il mese successivo, senza però concedere riposi compensativi che coprano l’intera giornata di servizio.

Gli operatori volontari non svolgeranno le attività in occasione della chiusura degli uffici comunali, in particolare in caso della festività del Santo patrono del Comune nel quale svolgono il servizio.

Gli operatori volontari dovranno adempiere alla formazione generale e specifica, garantendo la presenza per l’intero monte ore. Durante le giornate di formazione, gli stessi non potranno usufruire di permessi, fatti salvi i soli casi di concorsi pubblici, grave lutto familiare e malattia, che dovranno essere opportunamente documentati al fine di essere posti agli atti nel registro formazione. Qualora si verificassero assenze rientranti nelle predette fattispecie, queste dovranno essere obbligatoriamente recuperate. Gli operatori volontari dovranno altresì partecipare alle iniziative sul SC organizzate o promosse dal Dipartimento anche per il tramite della Regione Puglia.
- giorni di servizio settimanali: 5 

- n. ore: 25

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 

NESSUNO
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE ESPERIENZE
	Descrizione esperienza
	Coefficiente
	Max per. valut.
	Max punteggio attribuibile per la voce

	Convegni/seminari
	
	
	

	Convegno/seminario inerente temi pertinenti al progetto
	0,06 pt per ogni seminario
	10
	0,6 pt

	
	
	
	

	Esperienze di
volontariato
	
	
	

	Attività di volontariato continuativa pertinente al progetto condotta nello
stesso ente
	0,80
pt,
per
ogni
mese
o frazione
	12 mesi
	9,6 pt

	
	superiore
a
	
	

	
	15gg
	
	

	Attività di volontariato continuativa pertinente al progetto condotta presso
altri enti
	0,40
pt,
per
ogni
mese
o frazione
	12 mesi
	4,8 pt

	
	superiore
a
	
	

	
	15gg
	
	

	Attività di volontariato non pertinente al progetto condotta nello stesso ente
	0,40
pt,
per
ogni
mese
o frazione
	12 mesi
	4,8 pt

	
	superiore
a
	
	

	
	15gg
	
	

	Attività di volontariato non pertinente al progetto condotta presso altri enti
	0,25
pt,
per
ogni
mese
o frazione
	12 mesi
	3 pt

	
	supenore
a
	
	

	
	15gg
	
	

	Esperienze lavorative
	
	
	


	Attività lavorativa continuativa pertinente
	0,4  pt  per ogni
mese o frazione
	12 mesi
	4,8 pt

	
	superiore
a
	
	

	
	15gg
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Attività lavorativa non strettamente pertinente, ma comunque utile al
progetto
	0,2 pt, per ogni mese o frazione
supenore
a
	12 mesi
	2,4 pt

	
	15gg
	
	

	Totale punteggio massimo attribuibile alle esperienze

                                                                                         30 pt


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI

	Descrizione titolo
	Coefficiente
	Max valutabile
	Max punteggio
attribuibile per la voce

	Master di 2° livello
attinente
	2
	2
	4 pt

	Master di 1° livello
attinente
	1,5
	2
	3 pt

	Corso di formazione
attinente
	0,20 per ogni 100 ore
	1000 ore
	2 pt

	Patenti ECDL e/o linguistiche*
	0,50 patente ECDL
0,50 patente linguistica
di livello pari o superiore a B1
	2
	1 pt

	Laurea magistrale Attinente
	
	1
	10 pt

	Laurea di 1° liv.
Attinente
	
	1
	8

	Laurea magistrale
non attinente
	
	1
	9


	Laurea di 1° liv. non attinente
	
	1
	7

	Diploma attinente
	
	1
	6

	Diploma non
attinente
	
	1
	5

	Totale massimo conseguibile ai titoli**
	
	20 pt


I titoli "non ordinati" sono cumulabili. Se il valutatore considererà la laurea, ad esempio, non assegnerà punteggio al diploma (perché, appunto, il primo è superiore rispetto al secondo), ma sommerà il punteggio conseguito per corsi, master, patenti, titoli professionali, al titolo di studio più elevato, fino ad un massimo di punti 20.
Il punteggio massimo derivante dalla valutazione di titoli (20) ed esperienze (30) sarà di 50.
Non sarà giudicato idoneo il candidato che al colloquio avrà totalizzato meno di 36/60. Il candidato potrà totalizzare al colloquio un massimo di 60/60.

Terminata la valutazione, i selettori sommeranno il punteggio totalizzato ai titoli ed esperienze con il punteggio totalizzato al colloquio, che non potrà superare  nel complesso i 110/110pt.
SCHEDA DI VALUTAZIONE PER L'AMMISSIONE AL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
Fattori di valutazione approfonditi durante il colloquio e loro intensità
I. Una domanda sul servizio civile (cos'è, da cosa deriva, qual è la sua finalità); (max 6 punti): ... .. .. ..... .
2. Una domanda nel settore del progetto; (max 6 punti): ... ..... .... .
3. Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attività del progetto:
giudizio (max 6 punti):... . ..... ... .
4. Condivisione da parte del candidato degli obiettivi perseguiti dal progetto:
giudizio (max 6 punti):.. . ......... .
5. Disponibilità alla continuazione delle attività al termine del servizio:
giudizio (max 6 punti):.... .. ...... .
6. Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile volontario:
giudizio (max 6 punti):... .. ....... .
7. Interesse del candidato per l'acquisizione di particolari abilità e professionalità previste dal progetto:
giudizio (max 6 punti):.............
8. Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del servizio (es: pernottamento, missioni, trasferimenti, flessibilità oraria...): (specificare il tipo di condizione)... ........... .......... ... .........
giudizio (max 6 punti):.............
9. Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato:
giudizio (max 6 punti):.............
10. Altri elementi di valutazione
giudizio (max 6
punti):...................... .
Valutazione finale giudizio (max 60 punti):.. ....... ....
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NESSUNO

Eventuali tirocini riconosciuti: NESSUNO

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio:
All’operatore volontario verrà consegnato un attestato specifico rilasciato dall’ANCI Puglia. L’attestato verrà rilasciato ai volontari che abbiano completato almeno il 75% del periodo di Servizio Civile Universale e a coloro i quali hanno svolto un periodo di servizio civile pari ad almeno il 50% dei mesi complessivamente previsti e lo stesso sia stato interrotto dall’operatore volontario per documentati motivi di salute o per cause imprevedibili non a lui imputabili.

In caso di svolgimento di un periodo di servizio civile inferiore alle soglie sopra descritte e allorquando il volontario abbia svolto i moduli di formazione generale e il modulo di formazione specifica relativo alla sicurezza ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., l’ente, su richiesta dell’operatore volontario, può attestare solo lo svolgimento della formazione stessa, senza rilasciare attestato o certificazione.
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Anci Puglia Via Partipilo, 61- Bari
Durata: 72 ore

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO:

INCONTRO ALLE FRAGILITA’
	OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

- assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età (obiettivo 3) 

- fornire un’educazione di qualità, equa e inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (obiettivo 4).


AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:

c) Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese
